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Referendum 
Il «NO» dei 

lavoratori 

A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Referendum : importanti prese di posizione in difesa dei diritti di libertà 

SI ESTENDE E SI RAFFORZA 
IL MOVIMENTO PER IL NO 

Un documento della Lega Cooperative e Mutue invita i propri aderenti ad un'azione chiarifica
trice contro l'abolizione della legge - Pronunciamenti da molte fabbriche e da gruppi di cattolici 

Menzogna 
e contagio 

I FATTI stessi si vanno 
incaricando di diradare 

11 polverone propagandisti
co con cui si è cercato da 
parte della segreteria de
mocristiana di confondere 
le idee sul senso del voto 
per il referendum. La cam
pagna che viene condotta 
dalla parte neofascista è 
uno di questi fatti. I capo
rioni missini non usano 
mezzi termini e non vanno 
per allusioni. Essi chiedo
no il « sì » il 12 maggio 
per uno «spostamento a 
destra » dell'asse politico 
del Paese e per la «lotta 
al comunismo »• Vi è, in 
questa impostazione, il ter
rore dei dirigenti missini 
per la opinione del loro 
stesso elettorato nelle zone 
dove esso ha qualche con
sistenza, in quanto costoro 
non riescono a spiegare per 
quale motivo serio il dirit
to di sciogliere matrimoni 
falliti dovrebbe essere ri
servato alla Chiesa, mentre 
lo Stato dovrebbe esserne 
privo. Ma non vi è solo 
questo. Essi sanno che la 
cancellazione di un diritto 
di libertà può portare con 
sé un processo involutivo, 
tentano quindi di riguada
gnare spazio politico a una 
impostazione sopraffattoria 
e autoritaria, e cercano di 
utilizzare la possibilità che 
loro è stata vergognosa
mente offerta di saldare un 
fronte oscurantista e rea
zionario. 

E' importante che anche 
molte parrocchie abbiano 
sbattuto la porta in faccia 
ai missini Ma ciò non atte
nua le responsabilità di chi 
ha offerto ai neofascisti 
questa occasione e di chi, 
proclamando di voler com
battere la destra estrema, 
si acconcia viceversa sul 
medesimo terreno. In ciò 
consiste la gravità della 
campagna perdurante del
la segreteria democristiana. 
Questa, anziché attenuare, 
accentua ogni giorno i toni 
dell'anticomunismo e insi
ste nel tentativo di presen
tare lo scontro come una 
lotta tra la DC e il PCI. 

Facendo questo, la propa
ganda democristiana, innan
zitutto. mente spudorata 
mente. Schierati a difesa di 
un diritto civile e impegna
ti per il « no » stanno i par
titi alleati della DC nella 
maggioranza $ nel governo 
di centro sinistra — il PSI, 
il PSDI, il PRI — ciascuno 
secondo le proprie motiva
zioni, stanno i liberali che, 
pur dalla loro posizione-
conservatrice, non ignora
no le esigenze elementari 
della convivenza civile e i 
diritti dello Stato, e stanno 
molti cattolici e democra
tici cristiani nel nome stes
s o dei propri princìpi. 

L'insistenza nella menzo
gna ha dunque come obiet
tivo quello di cambiare.le 
carte in tavola, di far rivi
vere l'anticomunismo visce
rale e, su questa base, di 
annebbiare le idee: in modo 
da cercar di nascondere la 
operazione illiberale e so
praffattoria che • si vuol 
|x>rtare avanti cancellando 
un diritto civile e offenden
do la sovranità dello Stato. 
Ma la menzogna consisten 
te nel presentare lo scontro 
come ' « lotta al comu
n i smo» accomuna più di 
ogni altra cosa la propagan
da democristiana alla impo 
stazione data dai caporioni 
missini. Il contagio diven 
ta, così, assai preoccupaci 
te. La segreteria democri
stiana, rifiutando ogni in 
tesa, ha operato una con 
vergenza oggettiva con i 
neofascisti su un obiettivo 
illiberale Oggi, essa sce 
glie un metodo di propagan 
da falsificaiorlo e che l'ac
comuna alla destra. Un mo
tivo di più per un « n o » 
unitario di laici e cattolici 
tMleme. 

I partiti laici respingono lo spirito di crociata 

Nuove severe critiche 
all'oltranzismo d.c. 

Un articolo del compagno Berlinguer sul numero speciale 
di « Rinascita » - Dichiarazioni di esponenti socialisti, 
repubblicani e liberali - Lunedì il Consiglio dei ministri 

La campagna per il referendum si aprirà ufficialmente fra una settimana, il 12 aprile se
condo le norme della legge elettorale. Ma sono ormai acquisiti tutti i dati politici sulla dislo
cazione degli schieramenti e sui contenuti e le forme dell'azione di propaganda dei vari par
titi, movimenti e associazioni impegnati nel confronto. Dopo il Comitato centrale del PCI, 
il Consiglio nazionale repubblicano, la Direzione DC e il congresso socialdemocratico è ora 
la volta del Comitato centrale socialista, che si riunisce oggi, ad affrontare il tento della 
condotta della campagna. De 
Martino, che ne sarà il rela
tore. darà conto degli orien
tamenti . del suo partito nel 
comizio di apertura che terrà 
domenica a Roma. 

In questa prima fase del 
confronto politico e prQpa-
gandistico, il dato emergente, 
accanto all'ormai capillare 
azione di convincimento dei 
comunisti, è l'inasprirsi della 
polemica fra la DC da un la
to e i partiti intermedi e gli 
ambienti dei cattolici demo
cratici dall'altro. I partiti lai
ci, ciascuno nella autonoma e 
specifica collocazione politica 
che gli è propria, hanno giu
dicato molto severamente la 
impostazione oltranzista e al
quanto ricattatoria impressa 
da Fanfani alla campagna 
della DC. Di ciò si sono avuti 
anche ieri significativi segni 
nelle prese di posizione socia
liste, repubblicane e liberali 
di cui riferiamo più avanti. 

BERLINGUER u segretario ge
nerale del PCI ha scritto per 
il numero speciale di Rinasci
ta dedicato al referendum un 
editoriale in cui caratterizza 
contenuti e metodi dell'inter
vento comunista nella cam
pagna. Egli scrive anzitutto 
che l'andamento dello scon
tro conferma purtroppo le 
previsioni del PCI sui rischi 
di una consultazione come 
quella in corso. In primo luo
go, egli nota, sono stati ri
messi in giuoco i fascisti del 
MSI « i quali proclamano 
apertamente che la campagna 
del referendum è un'occasio
ne ver tentare di imprimere 
una svolta a destra». In se
condo luogo, dirigenti e stam
pa della DC hanno scatena
to « una campagna anticomu
nista con accenti e contenuti 
che non si conoscevano da 
molli anni» suscitando moti
vato allarme in tutti gli al
tri partiti. Infine il referen
dum « ha fatto tornare in su
perficie, e se ne hanno già 
segni manifesti, un interven
to di larga parte del clero in 
questioni che attengono alla 
sfera politica» con il rischio 
di una confusione nei rappor-

(Segue in ultima pagina) 

Sempre più grave 
la crisi della 

carta per giornali 
La crisi della caria per giornali diviene sempre più 

grave nel momento stesso in cui si moltiplicano tutte 
le altre difficoltà della stampa quotidiana e manca ogni 
azione di effettivo sostegno pubblico. Nonostante i gra
vissimi aumenti che hanno quasi raddoppiato il prezzo, 
questa scarseggia (anche in seguito all'incendio della 
cartiera Burgo) o viene fatta deliberatamente scarseg
giare. All'».Unità.» mancano circa quattromila 'quintali 
di carta nella fornitura del mese di aprile, necessari 
per far fronte alla tiratura e alla vendita in continuo 
sviluppo. In tale situazione non sono possibili aumenti 
di pagine, come sarebbe necessario dato il complesso 
delle battaglie in cui siamo impegnati. Dobbiamo quindi 
rimanere — finché sarà possibile — nei limiti di pagine 
abituali, che sono i più bassi rispetto a tutti i maggiori 
quotidiani italiani dato che a sostenere « l'Unità » non 
vi sono altre forze se non quelle dei lavoratori italiani 
Entro questi limiti obbligati, la redazione farà ogni sfar 
zo per la informazione e il commento più ampi possi 
bili. Noi siamo sicuri che, così come è stato chiesto dal 
Comitato Centrale del PCI, tutti i compagni e gli amici 
intensificheranno il loro sforzo per sostenere più che 
mai il loro giornale. 

Valpreda risponde 
a domande che ha 

atteso per anni 
Pietro Valpreda ha risposto ieri, al processo di Catanzaro, a 
tutta una serie di domande che. in quattro anni di indagini 
sulla strage di Milano, nessuno gli aveva mai rivolto prima. 
E* stato lo stesso difensore dell'accusato, l'avvocato Guido 
Calvi." a chiedere a Valpreda se. per esempio, sapeva che 
cosa fossero i famosi « timers ». gli stessi che furono neces
sari per fare esplodere le bombe nella Banca dell'agricoltura. 
Gli è stato anche chiesto se si era mai occupato di un certo 
tipo di esplosivi. Le risposte sono sempre state negative. Val-
preda ha poi potuto riferire sui primi interrogatori, sulla spe
cializzazione raggiunta durante il servizio militare (durante il 
quale non si occupò mai di esplosivi) e su una lunga serie 
di particolari in merito ai suoi spostamenti. A PAG. 6 

Un articolato, ampio e for
te movimento per 11 « no » al
l'abrogazione della legge sui 
matrimoni falliti si sviluppa 
in tutto il Paese. Dalle fab
briche, dai luoghi di lavoro 
e anche da personalità, am
bienti e comunità cattolici si 
susseguono importanti prese 
di posizione. Un appello è 
stato indirizzato ieri da oltre 
400 operai delle Acciaierie di 
Piombino (Livorno) a tutti 1 
lavoratori della città; un o.d.g. 
presentato dal Consiglio di 
fabbrica è stato approvato a 
larghissima maggioranza dai 
lavoratori della più grande 
azienda metalmeccanica di 
Roma, la FATME (3.500 di
pendenti); un o.d.g. è stato 
approvato anche dal Consi
glio di fabbrica della FIAT 
di Cassino. A Potenza, l'as
semblea dei delegati e delle 
strutture di base della Fede
razione CGIL-CISL-UIL ha 
affermato l'impegno del mo
vimento sindacale per impe
dire che venga abrogata una 
civile conquista di libertà e 
che passi il tentativo auto
ritario attuato — con il re
ferendum — dall'attuale di
rigenza della DC. dai settori 
clericali più retrivi e dai fa
scisti. 

Un appello a votare «NO» 
all'abrogazione della legge 
Fortuna - Spagnoli - Baslini è 
anche contenuto in un docu
mento della Lega nazionale 
delle Cooperative e Mutue 
in cui si ricorda che il di
vorzio «è un diritto non un 
obbligo » e che « la possi
bilità di farvi ricorso è la 
realizzazione di un diritto 
civile che lascia a ciascuno la 
decisione sul proprio futuro ». 

«L'istituto del divorzio — 
prosegue il comunicato — 
sanziona una divisione già 
avvenuta nella famiglia; è 
una assunzione di reciproca 
responsabilità dei coniugi e 
della società nei confronti di 
una unione fallita e non più 
ricostituibile. Le esperienze di 
tre anni di appticazione della 
legge sul divorzio hanno fu
gato, del resto, le ipotesi ca
tastrofiche pretestuosamente 
messe avanti da chi ha volu
to il referendum ». 

Rilevato che «se esiste un 
Tribunale ecclesiastico per 
annullare i matrimoni, è le
gittimo che sia affermato an
che il diritto dello Stato di 
regolare lo scioglimento dei 
matrimoni falliti», la Lega 
giudica « quanto meno strano 
che i sostenitori dell'esigen
za morale e religiosa della 
abrogazione della legge sul 
divorzio tralascino di conside
rare che la legge stessa è Un 
sola che garantisca la tutela 
del coniuge più debole e dei 
.figli, tutela che è ignorata 
dall'attuale legislazione fami
liare e che manca del tutto 
nei casi di nullità sanciti dal 
Tribunale ecclesiastico ». 

La Lega delle Cooperative 
e Mutue rileva inoltre che i 
fattori di disgregazione della 
unità familiare non sono il 
divorzio, ma « la disoccupazio
ne, l'emigrazione, l'analfabeti
smo, il sottosalario» e che la 
battaglia condotta da chi ha 
voluto il referendum «va ol
ire la questione del divorzio: 
lavorando per una contrappo
sizione che dichiarano di ti

po ideale e religioso, queste 
forze che mirano all'abroga
zione della legge tendono in 
realtà ad uno scontro politico 
ed ideologico che ha l'obietti
vo di arrestare il cammino di 
grandi masse di diverso orien
tamento verso un incontro co
struttivo, che è visto con ti
more nella sua sostanza ». 

La Lega Nazionale delle 
Cooperative e Mutue « si ri
volge ai cooperatori, alle coo
peratrici e a quanti i vivono 
ed operano attorno alle coo
perative perchè compiano e. 
svolgano un'azione di chiari
ficazione. facciano compiere 
una scelta di libertà ». 

A PAGINA 2 
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Uragani: oltre 300 morti in USA 
Una serie di violenti uragani ha investito 

la notte scorsa una Vasta legione del Nord 
America, dalla Georgia al Canada: fino a 
questo momento i morti accertati sono 320. 
11 primo pesante bilancio è reso ancor più 
drammatico dalle migliaia di feriti e di 
senza tetto, dalle devastazioni provocate 
dalla furia del vento e della pioggia. Il 
Kentucky è lo stato più colpito con 77 morti 
e centinaia di feriti. Altre decine di vittime 

vengono segnalate nell'Indiana, nel Ten
nessee. nell'Ohio (dove la cittadina di Xenia 
risulta semidistrutta come si vede nella 
telefoto), nella Georgia. nell'Ontario e nel 
Canada. 

Ieri all'alba altri due uragani hanno col
pito la cittadina di Meadow Bridge, in Vir
ginia. I meteorologi sostengono che si 
tratta del più grave cataclisma che ha col
pito il Nord America da 50 anni 

A P0CHEJ3RE DALLA SEPOLTURA DI POMPIDOU 

Chaban-Delmas e Faure aprono 
la contesa per la successione 

Lo schieramento gollista in subbuglio — Il PCF si impegna per una candidatura unica delle sini
stre fin dal primo turno — Congresso straordinario dei socialisti — Nixon questa sera a Parigi 

Appello 
all'ONU 

per la vita 
di Almeyda 

Il compagno Volodia Teitel-
boim. membro della Commissio
ne politica del PC cileno, ha in
viato al segretario dell'ONU 
Waldheim un telegramma che di
ce: « La preghiamo di interce
dere per salvare la vita di Clo-
domiro Almeyda. Egli figura 
nella lista delie prossime vitti
me della giunta fascista. Gli è ri
servato un destino simile a 
quello di José Toha e del gen. 
Bachelet. I familiari dell'ex vi
ce presidente della Repubblica 
cilena lo hanno visto nella pri
gione dell'Accademia di guerra 
aerea, ridotto agli estremi del
l'annientamento in seguito alla 
prigionia nell'isola di Dawson e 
ai maltrattamenti. Strappare Al
meyda dalle grinfie della giun
ta fascista è un dovere della 
umanità >. 

In una dichiarazione diffusa 
insieme con l'invio del telegram
ma. Teitelboim accusa la giunta 
di voler far morire Almeyda di 
stenti, « senza sparare un col
po >. e conclude: e Nessuno che 
abbia rispetto per i diritti del
l'uomo può tacere >. 

A pagina 11 il dibattito al Tri
bunale Russell che ieri ha esa
minato la situazione uruguaiana. 

Sono accusati di tentata ricostituzione del partito fascista 

Napoli: 13 fascisti in galera per attentati e assalti 
Altri due sono riusciti a sfuggire alla cattura — Tra questi vi sarebbe anche il consigliere comunale missino Ab-
batangelo — Anche altri dirìgenti del MSI fra gli arrestati — Una impressionante serie di scorrerìe squadristiche 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 4. 

Dieci fra 1 più noti picchia
tori fascisti napoletani, molti 
dei quali dirigenti provincia
li del Msi. sono stati arresta
ti questa mattina.'sotto l'ac 
cusa di tentata ricostituzione 
del partito fascista. Ad altri 
tre. già detenuti per altre 
imprese, il mandato di cattu
ra e stato notificato in car
cere. E ancora: due perso
naggi sono latitanti, e sono at
tivamente ricercati. Gli arre
stati hanno partecipato, negli 
ultimi Cinque anni, a decine 
d: imprese squadristiche, pe
staggi, attentati, aggressioni. 
ferimenti. Incredibilmente, 
dopo poche settimane di pri
gione — quando venivano ar
restati — l fascisti tornava 
no in libertà, pronti a rico 
minciare daccapo. E questo 
nonostante i numerosissimi 
procedimenti ocnall in corso. 
le denunzie contlni'2 e incal
zanti della stampa e in pri
mo luogo dell'Unità, l'azione 
della Consulta fra le forze 

Felice Piemontese 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI nel candore 
TL SENATORE Merzago-
*• ra è un uomo col qua
le, politicamente parlando, 
non faremmo la stessa 
strada neppure per anda
re alla stazione, ma siamo 
personalmente convinti 
che sia persona di esem
plare correttezza, cosi ci 
dispiace di non riuscire 
a capire se, essendosi la
sciato interrogare da un 
giornalista dell' «Espres
so». abbia effettivamente 
detto le cose attribuitegli, 
come il suo intervistatore 
sostiene, o non le abbia 
dette del tutto o solo in 
parte, come egli afferma 
adesso. Perché Merzagora, 
a ogni buon conto, non si 
mostra più riservato? Noi, 
per esempio, anche quan
do mandiamo a qualcuno 
L ta cartolina illustrata, 

«Milano • Il Duomo», po
niamo, o «Saluti da Ric
cione », non manchiamo 
mai di aggiungere dopo 
le cordialità e la firma 
questa avvertenza: « Da 
mostrare soltanto dopo la 
mia morte». 

Comunque sia, la piccola 
polemica esplosa tra i pro
tagonisti dopo l'intervista 
pubblicata dall' « Espres
so», ha offerto l'occasione 
al « Popolo » di ieri di ab
bandonarsi a una crisi di 
vittimismo in prima, se
conda e terza pagina, con 
tre corsivi pieni di ango
sciose e indignate doman
de: chi sta dietro alla cam
pagna di denigrazione, di 
isolamento, di aggressione, 
oscuramente organizzata 
contro la Democrazia cri
stiana? Ce lo chiediamo 
anche noi, innocenti ami

ci del « Popolo », perché se 
c'è una cosa certa, in Ita
lia, è che la DC non cerca 
mai ti potere, non ricorre 
mai al sopruso, rifiuta gli 
intrallazzi, respinge gli 
equivoci, detesta i compro
messi. Non parliamo poi 

' di quella violetta che è il 
sen. Fanfani: quando mai 
questa immagine perenne 
del candore, questa raffi
gurazione ideale del di
sarmo, è ricorsa alla so
praffazione o ha ricercato 
alleanze potenti? Cefis? 
Ma Cefis è il San France
sco dei nostri giorni. Esce 
la mattina presto e va a 
parlare con gli uccellini, 
quel poeta. I suoi lo rin
corrono: «Hai preso qual
che soldo con te? Ma se ti 
viene bisogno di prendere 
un tram, benedett'uomo, 
chi ti dà le cento lire? ». 

Afa dove il a Popolo » ad
dirittura trionfa nella ve
rità e nella redenzione, è 
quando afferma che la TV 
dedica più tempo ai reso
conti della propaganda 
divorzista, che a quella de
gli antidivorzisti. Bravi. 
Non ne possiamo più nean
che nou Sempre divorzi 
sti, sempre divorzisti, uffa. 
E un buon Fanfani. ogni 
tanto, o un buon Lombar
di, non avremmo diruto. 

, gran Dio, di sentirli? Inve
ce niente. E sapete per
ché, amici del «-Popolo»? 
Non vorremmo fare pette
golezzi, ma abbiamo sapu
to da fonte autorevole che 

. Bernabei, il direttore ge
nerale della TV, è un 
accanito antifanfantano. 
Questo, per favore, resti 
tra noi. 

Fort ebraccio 

Cazzaniga ammette 
le «elargizioni» ai 
partiti governativi 

L'ex presidente della Unione petrolifera, liberato dal mandato di 
cattura per poter essere interrogato dalla commissione parlamen
tare. ha deposto ieri sull'opera di corruzione nei confronti di 
ministri e uomini politici della maggioranza. « Accedevamo a 
molte sollecitazioni ». avrebbe detto. Anche Carlo Cittadini, braccio 
destro di Cazzaniga, ha riconosciuto di aver dato grosse somme 
ai segretari amministrativi dei partiti di maggioranza. Secondo i 
comunisti, tutta l'inchiesta sui e fondi neri > della Montedison deve 
essere restituita alla magistratura. A PAGINA 2 

• . Dal nostro corrispondente PARIGI 4 
Appena due ore dopo la sepoltura di Georges Pompidou' — la terra era ancora fresca sulla 

bara — si è svolto questo pomeriggio il primo e clamoroso colpo di scena elettorale, il primo 
sintomo della lotta feroce in corso nella maggioranza governativa e tra i gollisti stessi: Cha
ban-Delmas e Edgar Faure senza attendere le decisioni del comitato centrale del partito gol
lista, che si riunirà soltanto domenica prossima, hanno annunciato alla stampa, a un'ora di 
intervallo, la loro rispettiva candidatura alla presidenza della Repubblica. Chaban-Delmas ha 
dichiarato: « Essendo stato 
tre anni primo ministro sot
to l'alta autorità di Georges 
Pompidou e nella linea trac
ciata dal generale De Gaul-
le, ho deciso di essere can
didato alla presidenza della 
Repubblica. Conto sull'appog
gio delle formazioni politi
che della maggioranza presi
denziale. a cominciare dal 
Comitato centrale gollista, che 
si riunirà domenica». 

E Eaure? Compagno di 
strada dei gollisti e presiden
te della Camera, punto sul 
vivo dalla decisione di Cha-
ban Delmas, Faure è partito 
lancia in resta per sbarrare 
la strada al suo avversario. 
E' la lotta aperta, la confu
sione, la bagarre nei ranghi 
della maggioranza. 

Chaban Delmas ha agito 
esattamente come agi Pompi
dou che, subito dopo le dimis
sioni di De Gaulle il 29 apri
le 1969. e precedendo le deci
sioni del partito, aveva avan
zato la propria candidatura 
per mettere gollisti e maggio
ranza davanti al fatto com
piuto. 

Ma Pompidon era di un'al
tra tempra e di altra statu
ra politica, che sapeva di po
ter dominare i suoi avversari 
di partito e di poter fare die
tro di sé l'unità dell'elettorato 
gollista sgomento per le di
missioni del generale. Mai 
compromesso nelle vicende 
della IV Repubblica, avendo 
lavorato soltanto all'ombra ài 
De Gaulle. presidente del 
consiglio per quattro volte 
consecutive. Pompidou aveva 
coscienza di giocare la carta 
vincente. Chaban Delmas, in
vece, è una personalità lar
gamente contestata sia tra i 
gollisti della tendenza che fa
ceva capo a Pompidou, sia 
tra gli alleati giscardiani i 
quali gli rimproverano una 
certa disinvoltura politica che 
gli ha permesso, ai tempi del
la IV Repubblica, di militare 
sotto molte bandiere prima di 
abbracciare la croce di Lo
rena. 

UN COMUNICATO DELLA SEGRETERIA 

REGIONALE SICILIANA DEL PCI 

Nuova secca smentita 
ad una speculazione 

anticomunista 
Un'agenzia di estrema de

stra e alcuni giornali — tra 
i quali il Corriere della Sera 
— hanno voluto rilanciare ie
ri la falsa notizia secondo 
cui i petrolieri, oltre ad elar
gire vari miliardi alla DC e 
ad altri partiti di governo 
avrebbero destinato anche al
cuni milioni ad organizzazio
ni siciliane del PCI per faci
litare l'impianto di una raffi
neria in Sicilia. Tale spe
culazione anticomunista è 
particolarmente deplorevole, 
in quanto la «informazione» 
era qià stata smentita, in 

Quanto a Paure, che fu pre- j maniera netta e rigorosamen-
sidente del consiglio nella IV *e documentata, non appena 
Repubblica, egli è uomo di | qualcuno aveva tentato di 
tutti i compromessi, un abile 
manovratore politico che spe
ra di avere con sé un largo 
schieramento da destra al 
centro. Ma l'attuale presiden
te del consiglio Messmer, che 
pensava di avere delle ottime 
carte tra i seguaci di Pompi
dou, deve essere furibondo 
contro Chaban Delmas e Pau
re che hanno cercato di ta
gliargli l'erba sotto i piedi. E 
poi c'è Giscard d'Estaing — 
certamente l'intellipenza più 
viva e matura della maggio
ranza governativa — che at
tendeva un cenno di Leca-
nuet per farsi avanti e ora de
ve nutrire disegni di vendet
ta contro coloro che Io hanno 
preceduto nella corsa slYZii 
seo. In ogni caso, queste due 
candidature danno un ben tri
ste specchio della maggioran
za e mettono a nudo anni di 
lotte intestine che soltanto 
l'autorità di De Gaulle e di 

Augusto Pàncaldi 
(Segue in ultima pagina) 

metterla in circolazione. At
tendiamo ora di veder pub
blicata sui suddetti giornali la 
nuova secca smentita conte
nuta nel comunicato dira
malo ieri dalla segreteria re
gionale siciliana del PCI, che 
qui riportiamo integralmente: 

« Una nuova calunniosa spe
culazione contro il PCI è 
stata imbastita dall'agenzia 
fascista DIES. ripresa da al
tri giornali, secondo cui. per 
l'ubicazione di una raffine
ria dell'ISAB in Sicilia sa
rebbero stati elargiti, dal pe
troliere Garrone, due miliar
di alla DC e ad altre forze 
politiche, e 30 milioni al PCI. 

Avevamo già risposto in un 
ce—tunicato pubblicato 11 21 
marzo sullTSnitò, per smenti
re l'insinuazione, allora avan
zata dal Corriere mercantile 
di Genova. Riconfermiamo 
che, per quanto riguarda 11 
PCI, tali notizie sono assolu
tamente Infondate e ricordia
mo la coerente battagli a con
dotta dal nostro partito non 
solo per Impedire che la raf

fineria fosse impiantata a 
San Vito Lo Capo (provin
cia di Trapani) e a Noto 
(provincia di Siracusa), ma 
anche per impedire la costru
zione o ^ampliamento di 
qualsiasi nuovo impianto di 
raffinazione nell'isola. Più 
precisamente ricordiamo che, 
nella seduta della assemblea 
regionale siciliana del 30 no
vembre 1970 dedicata • alla 
questione dell'ISAB il grup
po comunista condusse una 
intransigente battaglia e in
fine propose il seguente or
dine del giorno: "L'Assem-

i blea regionale siciliana, impe
gna il governo regionale a 
non concedere, nel territorio 
della Regione, stante il grave 
danno derivante dall'inqui
namento dell'acqua e della 
atmosfera, autorizzazioni alla 
costruzione di nuove raffine
rie o l'ampliamento di quelle 
esistenti ". 

Il fatto che l'ISAB, caccia
ta per la lotta dei comunisti 
prima da San Vito Lo Capo 
poi da Noto, sia riuscita ad 
approdare nella zona indu
striale di Siracusa, accanto 
alla SINCAT, è stato reso 
possibile solo dal mancato 
accoglimento della suddetta 
proposta del PCI e dalla ap
provazione, col voto contra
rio dei comunisti, di un or
dine del giorno diretto a li
mitare il divieto di impianti 
di raffinazione al soli com
prensori turistici. 

Mentre chiamiamo alla vi
gilanza contro la campagna 
qualunquistica e le provoca
zioni, ribadiamo la ferma de
terminazione di difendere In 
ogni forma e In ogni aeda 
la coerenza e la dignità ét l 
partito comunità». 
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